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Retrocedono in «C» Spai, Catania e Novara 
Completamente trasformati i lombardi contro il Catania 

Il Brescia come ai bei tempi 
Grandinata sugli etnei (4-1) 

I siciliani aggrediti fin dai primi minuti di gioco si sono disposti con uno schieramento suicida, sen
za neppure puntare al pari che gli sarebbe bastato per restare in B - Fiorini fra i migliori in campo 

MARCATORI: al 18* Salvi 
(Bs) su rigore; nel secondo 
tempo al 4' e 11 - Fiorini 
(Bs), 18' Troja (Ct) e al 38' 
Ghio (Bs). 

BRESCIA: Cataro; Vigano, 
PodavinJ; ZanottI, Cagni, 
Bussalino; Salvi, Ariste!, 
Fiorini (dal 60' Ghio). Bian-
cardi, Aitobelli. N. 12: Gar. 
zelll; n. 13: Colzato. 

CATANIA: Petrovic; Labrocca, 
• De Gennaro; Panlzza, Belli

ni, Fraccapane; Malaman 
(dal 51' Troja), Marchesi, 
Mutti, Morra, Spagnolo. N. 
12: Dal Poggetto; n. 14 Can
tone. 

ARBITRO: Gotiell» di Parma. 
NOTE: Calci d'angolo 6-4 a 

favore del Catania. Spettatori 
15.000 circa di cui 10.432 pa
ganti per un incasso di 24 mi
lioni 484.900 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — E' finita con la 
invasione del campo come se 
il Brescia avesse guadagnato 
la promozione alta serie supe
riore e non si fosse salvato — 
all'ultimo turno — dal bara
tro della serie C. Una parti
ta, quella del Brescia, dispu
tata in maniera autoritaria 
con una squadra completa
mente trasformata, rispetto 
alle ultime giornate, conscia 
finalmente dei suoi mezzi. Ha 
aggredito sin dai primi minu
ti il Catania e ha potuto fil
trare in profondità anche per 
lo schieramento forse suicida, 
degli etnei ai quali un pareg
gio sarebbe bastato per sal
varsi dalla retrocessione. 

L'eroe della partita è stato 
oggi Fiorini, il numero 9 del 
Brescia, autore di ben due re
ti nella ripresa e costretto a 
lasciare il campo per un ma
lessere. E' polemico, al ter
mine della partita con il 
pubblico, speranzoso di gio
care il prossimo campio
nato col Bologna, ma dispo
sto, nonostante le sue riserve 
sui tifosi bresciani, a dispu
tare il prossimo campionato 
nelle file del Brescia. Ha gio
cato poche partite ma ha mes
so a segno ben 9 reti. 

L'appello del Brescia clu 
ha convogliato oggi allo stadio 
di Mompiano oltre 15 mila 
spettatori per l'ultimo dispe
rato — come era stato scritto 
sui manifesti affissi sui muri 
cittadini — « forza Brescia » e 
gli azzurri hanno risposto con 
slancio all'invito dei toro tifo
si. 

E' il Brescia ad attaccare su
bito. al fischio di inìzio della 
partita dell'ottimo arbitro Go-
nella. ÀI 2' Salvi trascina i 
compagni verso la rete di Pe
trovic. il suo cross da fondo 
campo sfiora però la traversa 
e si perde sul fondo. Veloce 
azione di contropiede del Ca
tania. ma Cafaro è pronto a 
uscire e fermare la palla, fa
cendo sfumare così la controf
fensiva degli etnei. Bel tiro al 
4' di Aristei a lato e due mi
nuti dopo, su calcio d'angolo 
per il Brescia è ancora Ari
stei a tirare a lato della por
ta catanese. 
: All'8' azione da fondo cam
po per il Brescia, ottima trian
golazione fra Aitobelli e Fio
rini e il tiro di quest'ultimo è 
bloccato con sicurezza da Pe
trovic. Subito dopo il Brescia 
conquista il secondo calcio di 
angolo della partita; la rimes
sa dalla bandierina da parte 
di Salvi è bloccata con auto
rità da Petrovic. Brescia sem
pre all'attacco che per poco 
non è castigato al 10' dal Ca
tania. Morra servito da Mala-
man sciupa un'ottima occasio
ne con un tiracelo a lato sul
la sinistra di Cafaro. Pronta 
risposta del Brescia con Alto-
belli e Petrovic è ancora le
sto a parare ti tiro centrale 
non molto difficile. Azioni al
terne sino al 17'. quando Po-
datini smarcatosi in avanti su 
azione con Aristei. entra in 
area, supera De Gennaro e 
Fraccapane lo stende: rigore 
decretato da Gonella, E' Sal
ti. il capitano, che batte la 
massima punizione, dopo il 
fallimento di altri quattro ri
gori. in poche partite, avvenu
ti da parte degli attaccanti 
bresciani. Il tiro, abbastanza 
centrate, supera Petrovic 

Siamo al 18\ TI Catania cam
bia le marcature e si porta 
decisamente all'attacco, ma 
non riesce ad impensierire la 
difesa azzurra 

Gli etnei accusano nettamen
te il colpo nell'inizio della ri
presa, ed al 4' è Fiorin, il so
lito opportunista, a mettere 
la palla della seconda rete nel 
sacco di Petrovic. 

Il centravanti supera La-
brocca, stringe al centro, at
tende l'uscita di Petrovic e 
con estrema calma segna de
positando la palla alla sini
stra del portiere catanese. I 
bianchi siculi accusano netta
mente il colpo e al 14' è an
cora Fiorini a mettere la pal
la della terza rete nel sacco 
di Petrovic, sfruttando un ma-

ABertotocd 
I Tomeo ti Beffino 

laccorto passaggio all'tndictro 
di Berlini. 

Fiorini, tn precarie condì-
ziom fisiche, lascia poco do
po il campo sostituito da 
Ghio, mentre al 18' Troja, che 
era entrato in sostituzione di 
Malaman. rispetta le regole 
dell'ex scaraventando al volo 
alle spalle del sorpreso Ca
faro la palla. Una rete che dà 
la carica al Catania anche 
perchè il Brescia, dal 25' gio
ca in dieci uomini per un 
infortunio ad Aristei, la mez
zala destra del Brescia lasce
rà soltanto però al 38'. dopo 
che Ghio. il numero 14, en
trato al posto di Fiorini, ave
va messo in rete la quarta 
palla valida per gli azzurri 
bresciani. 

Petrovic era uscito per 
stroncare un cross di Poda-
vini lanciato da Aitobelli ma 
non era riuscito ad intercet
tare la palla e per Ghio è 
stato facile metterla nella re
te sguarnita. 

Ed è la fine della partita 
perchè il prodigarsi del Cata
nia non provoca altri drammi 
per la difesa bresciana. Il fi
schio dell'ottimo Gonnella ve
de l'invasione del campo dei 
tifosi bresciani esultanti per 
il salvataggio della squadra 
che quest'anno è riuscita ad 
uscire dalle spire della retro
cessione e giocherà anche il 
prossimo campionato nella 
serie B. 

Carlo Bianchi 

RISULTATI 
Serie «B» 

Atalanta-Rimlnl . . . 2-0 

Breteit-Cttinla . . . 4-1 

Como-L.R. Vicenza . 1-1 

Modana-Monza . . . 2-1 

Palermo-Novara . . . 2-2 

Sambanadattete-Lecce 4*1 

Peicara-*Spal . . . . 4-2 

Taranto-Varate . . . 1*1 

Ternana-Avelllno . . . 1-0 

MARCATORI 
SERIE «B» 

Con 21 reti: Rosai; con 16: 
V i rdb; con 15: Tosatto; con 
14: Villa: con 13: Aitobelli, 
Bonaldi, Montenegro; con 12: 
Bertuuo, Zandoli; con 11 : Bel
linazzi, Sanaeverino; con 10: 
Pira»; con 9 : Capone, Nobili, 
Palna, Prunecchi; con 8: Brai* 
da, Faloppa, Jaeovone, La Ro
sa, Loddi, Mutt i . 

CLASSIFICA SERIE 

L R. VICENZA 

PESCARA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

MONZA 

COMO 

LECCE 

VARESE 

TARANTO 

ASCOLI 

SAMBENEDETT. 

RIMINI 

PALERMO 

MODENA 

AVELLINO 

BRESCIA 

TERNANA 

SPAL 

CATANIA 

NOVARA 
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50 

49 

49 

49 

48 

42 

39 

38 

37 

37 

37 

33 

33 

32 

32 

32 

32 

31 

31 
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38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

I n . 

V 

12 

13 

17 

13 

l i 
10 
10 

9 

12 

12 

8 

8 

6 

10 

10 

7 

8 

5 

6 

6 

rasa 

N 

7 

6 

1 

5 

4 

8 

8 

9 

6 

7 

11 

7 

10 

8 

7 

7 

5 

12 

10 

10 

P 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

3 

3 

1 

2 

5 

6 

2 

3 

3 

«B» 

fuori casa 

V 

5 

4 

2 

4 

2 

2 

3 

3 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

2 

3 

1 

0 

1 

N P 

9 4 

9 6 

10 7 

10 5 

10 7 

10 7 

5 11 

5 11 

7 12 

6 13 

8 10 

8 11 

7 10 

4 15 

5 14 

7 10 

5 11 

8 10 

9 10 

5 13 

reti 

F S 

46 30 

48 29 

44 26 

45 32 

46 27 

36 26 

33 42 

41 37 

32 31 

41 43 

27 31 

25 26 

29 41 

28 35 

27 37 

35 46 

32 45 ' 

29 37 

26 44 

34 48 

Sofferta e di misura la vit toria con l 'Avell ino (1-0) 

Gol vincente di Pezzato 
La Ternana resta in«B» 

Nella prima parte della gara il baratro della retrocessione sembrava inevitabile - Nella 
ripresa, invece, i padroni di casa si sono svegliati, mentre gli ospiti hanno lasciare fare 

MARCATORE: Pezzato (T) al 
2' del s.t. 

TERNANA: De Luca; Rosa, 
Cei; Piatto, Mastello, Caso-
ne; Pezzato (Ferrari dal 24* 
del s.t.), Caccia, Zanolla, 
Mendoza, Biagini. 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi, 
Cavasln: Trevisanello II 
(Boscolo dall'8' del s.t.), 
Facco, Reali; Trevisanello I, 
Gritti, Ferrara, Lombardi. 
Capone. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 
NOTE: tempo bello, caldo 

soffocante, terreno in perfette 
condizioni. Spettatori 17.000 
circa di cui 11.027 paganti per 
un incasso di 24.070.000 di li
re più 3370 abbonati per una 
quota di 9.800.000. Angoli 5 a 2 
per la Ternana. 

DALL'INVIATO 
TERNI — La Ternana esulta. 
Con l'I a 0 rifilato all'Avelli-
no è riuscita a riacciuffare 
per i capelli una salvezza che 
sembrava compromessa fino 
a due domeniche fa. Una vit
toria di misura ottenuta do
menica scorsa ai danni del 
Catania, che sommata a quel
la di ieri ha dato ai rossover-
di di Andreani e Cardillo quei 
quattro punti necessari, per 
tirarsi fuori dagli impicci. 

Eppure le cose non si era
no messe bene per i padroni 
di casa. I primi 45' erano sta
ti un vero e proprio disastro 

e il baratro della « C » sem
brava aprirsi sempre più pro
fondo per loro. 

Ma il calcio, si sa. è un 
gioco imprevedibile, dove lo 
imponderabile è sempre al
l'ordine del giorno. Quando 
si pensa, si suppone, che una 
situazione - abbia preso una 
certa piega, ecco che puntual
mente arriva l'imprevisto a 
mutare completamente le car
te in tavola. 

Al « Liberati » ieri ne abbia
mo avunto un'ampia riprova. 
Al termine del primo tempo, 
la Ternana, sulla scorta degli 
altri risultati parziali era ma
tematicamente in serie « C ». 
Facile arguire quale fosse la 
atmosfera sugli spalti in quei 
momenti; con i tifosi tutti 
votati al pessimismo. Lo spet
tro della retrocessione era 
sempre più visibile dietro la 
porta e per i padroni di ca
sa oltre tutto non c'era da 
stare allegri, visto l'andamen
to delle cose in campo che 
era tutt'altro che rassicurante. 

Attanagliati da un compren
sibile nervosismo, gli umbri 
che per salvarsi dovevano 
assolutamente impossessarsi 
dell'intera posta in palio non 
riuscivano a mettere in pra
tica il loro gioco, quello bril
lantemente espresso in queste 
ultime domeniche e dare una 
concretezza ai loro schemi; 
andavano avanti a strattoni, 
portandosi sotto più per for
za d'inerzia, per caparbia vo
lontà, che per conseguente ri-

I piemontesi raggiungono al 90' il pareggio: 2-2 

UNA BEFFA PER IL PALERMO 
I rosanero hanno dominato l'incontro, ma il successo è stato loro negato da una rete di Vriz all'ultimo minuto di gioco • Orgogliosa prestazione del Novara, ormai retrocesso 

RETI: nella ripress al " 6' 
Maio (P), al 15rToschi (N) , 

BERLINO — Favi* 
r i si è aotodfcato 
dd sb«Mue mate 
Gran f r c i l i tesai 

Bertotao 
n titolo 

M e del 
atte* di 

j a tettata 
tn fanale, per • • « . 3-7. 4 - f . 
• - • . «-4. n cec—lavacca Jlrl 
Hieaec. La arava « Berto-
Trocci. darà e safferta, è stata 

al 18' MagistrelU (P), al 45', 
Vriz (N). 

PALERMO: Frison; Vlanello, 
Citterio; Vullo. Di Cicco, 
Cerantola; Favalli (dal 30' 
della ripresa Novellini), 
Brignani, Magistrali!. Malo, 
Oaellame (13. Bravi, 14. 
Longo). 

NOVARA: Nasuelli; Fumagal
li, Lassini: Veschettl. Ven
turini, Ferrari; Toschi, Gul-
detti. Chiavarsi. Vriz, Pic
chietti (12. Buso. 13. Lu-
gnan. 14. Cavallari). 

ARBITRO: Agnolin di Bas-
sano del Grappa. 
NOTE: spettatori 15.000. 

Angoli 7 a 5 per il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Al Palermo ser
viva un punto per la mate
matica certezza della perma
nenza in B e l'ha conquista
to, anche se alla fine i ro
sanero siciliani hanno potu
to. e a ragione, recriminare 
su una vittoria sfuggita per 
un soffio e che sarebbe sta
ta abbastanza consistente so
lo che le punte locali fosse
ro state più precise nelle 
conclusioni. 

Il pari (2 a 2) ha certa
mente premiato oltre i pro
pri meriti il Novara, al qua
le solo un miracolo avrebbe 
fatto evitare ormai il capi
tombolo in C decretato, no
nostante l'ottimo finale di 
campionato, da tempo. I pie
montesi hanno comunque 
mostrato di essere una for
mazione abbastanza viva ed 
è sembrato, nonostante la 
bella supremazia della ripre
sa del Palermo, davvero un 
peccato che la formazione di 
Cationi — che ieri alla Favo
rita ha praticamente ceduto 
la guida tecnica a Viviani 
— sia stata condannata alla 
retrocessione. 

Una partita a tratti abba
stanza piacevole quella con 
cui Palermo e Novara hanno 
terminato il lungo, estenuan
te campionato cadetti. Nel 
primo tempo per merito de
gli azzurri, nella ripresa gra
zie al Palermo, che a tratti 
ha dilagato senza per altro 
riuscire a cogliere il giusto 
premio della sua schiaccian
te supremazia. Anzi, al 90' è 
giunto il gol di Vriz a gelare 
l'entusiasmo dei sostenitori 
rosanero. che soddisfatti, sia 
per la salvezza raggiunta, sia 
per la vittoria che fino a 
quel momento i propri be
niamini sembravano avere in 
tasca, si erano già preparati 
ad una festosa invasione di 
campo, alla quale la botta 
di Vriz e l'imponente schie
ramento di forra pubblica 
ai bordi del campo, li ha fret
tolosamente fatti rinunciare. 

Al quarto, comunque, il 
Palermo si faceva già peri
coloso con Maio che al volo 
mandava di poco a lato su 
preciso invito di Favalli dal 
calcio d'angolo. I rosanero 
continuavano il pressing ini
ziale e due minuti dopo era 
Brignani a farsi precedere da 
un difensore azzurro proprio 
nell'istante in cui dopo uno 
scambio con OseUame si ac
cingeva a battere a rete. 
Qualche altra scaramuccia a 
centrocampo ed all'ottavo an
cora il Palermo andava vici
no al goal con MagistrelU • 

A questo punto la squadra 
ospite decideva di •• chiudere 

meglio i varchi difensivi e 
con Ferrari. Guidetti e Vriz 
mostrava di riuscire a con
trastare efficacemente a cen
trocampo le azioni del Pa
lermo. -

I rosanero tuttavia riusci
vano a interrompere questo 
ottimo momento al 21' con 
MagistrelU che scappava al 
suo angelo custode e tutto 
solo si presentava in area 
novarese di fronte a Nasuel
li. senza però riuscire a im
pegnarlo perchè il suo tiro 
si perdeva sul fondo. 

Sul finire del tempo una 
azione per parte: al 43* per 
il Novara con Guidetti che 
mandava di un soffio a la
to, e al 44' con MagistrelU 
che ben servito da Favalli si 
presentava ancora una volta 
solo di fronte a Nasuelli: era 
più facile segnare che sba
gliare, ma il centravanti ro
sanero non sapeva far di 
meglio che tirare in bocca 
al portiere ospite. 

La ripresa aveva fasi alta
mente spettacolari soprattut
to per merito del Palermo 
che sembrava non essersi 
rassegnato alla divisione del
la posta, che pure per i ro
sanero voleva dire la sal
vezza: al primo era comun
que il Novara ad andare an
cora una volta vicino al goal: 
punizione battuta da Vriz 
per Guidetti che indirizzava 
bene nello specchio della por
ta: la barriera del Palermo 
ribatteva. Al sesto il primo 
goal del Palermo segnato da 
Maio che raccoglieva un bel 
passaggio di Favalli e in 
corsa scoccava un bel diago
nale sul quale Nasuelli non 
riusciva a fare alcunché. E-
ra il momento migliore del 
Palermo che all'ottavo man-
cara un facilissimo raddop
pio con OseUame. e da so
lo si faceva precedere in u-
scita dal portiere azzurro. 

Ora il Palermo attaccava a 
valanga: al 14' MagistrelU li
berato bene in area era pre
ceduto per l'ennesima volta 
da una spericolata uscita di 
NasueUi. I rosanero passava
no cosi dal possibile raddop
pio al pareggio, perchè al 15' 
Toschi, astutamente, riusciva 
a cacciare in rete un pallone 
ribattuto su tiro-cross da 
Frison. 

Era davvero una doccia 
fredda per i locali i quali ri
partivano comunque con buo
na Iena. Al 17' era OseUame 
a sprecare una favorevolissi
ma occasione, facendosi pre
cedere dal portiere piemonte
se. AI 2T Magistrali indiriz
zava fortissimo a pochi passi 
dalla porta azzurra, ma un 
minuto dopo il centravanti 
rosanero. al termine di uno 
stupendo slalom in area az
zurra. effettuava il diagonale 
vincente che portava U Paler
mo sul 2-1. Cinque minuti e 
i siciliani avrebbero potuto 
mettere al sicuro il risultato 
ancora con Maio che manda
va di poco a lato. Poi ultime 
fiammate della partita: al 41' 
ancora un'oecsione d'oro spre
cata da MagistrelU e al 44' 
stessa sorte per un Uro di 
Maio. Pochi secondi alla fine 
ed il Novara fissava definiti
vamente il risultato sul 2-2 
con un grande tiro da una 
ventina di metri di Vriz che 
sorprendeva nettamente il 
portiere Frison. 

Ninni Garac. 

Ospite un Varese senza problemi (1-1) 

Taranto chiude 
tra gli applausi 

Tresoldi e Selvaggi hanno firmato i gol - In
vasione di campo per festeggiare i pugliesi 

MARCATORI: Tresoldi (V) 
al 20'. Selvaggi (T) al 32' 
della ripresa. . 

TARANTO: Trentini (Degli 
Schiavi dal 1' s.t.); Giovan-
nune. Capra; Fanti. Spanio. 
Nardello; Romanzini. Bo
setti. Gori. Selvaggi, Turinl 
(Jacomuzzi dal 1' s.t.) (13. 
Cimenti). 

VARESE: Mascella: Arrighi, 
Pedrazzini; Perego. Ferra
rlo. Cucurnia; Vascbese. 
Crescimanni. Tresoldi. CI-
ceri. Ramella (12. Della 
Corna. 13. Manneli. 14. A-
cerbi). 

ARBITRO: Morganti di Asco
li Piceno. 

NOTE: ralci d'angolo 14 a 
6 per il Taranto. Ammoniti 
Nardello e Capra del Taran
to. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO — Risultato so
stanzialmente giusto al ter
mine di una partita che, no
nostante la tranquilla posizio
ne di classifica delle conten
denti e il caldo torrido con
sigliassero il riposo, è stata 
vivace, ricca di emozioni e 
nell'ultima mezz'ora addirit
tura avvincente. Taranto e 
Varese hanno concluso così 
le fatiche di questo campio
nato tra gli applausi scro
scianti del divertito pubbli
co del Savinella che per sot
tolineare maggiormente il 
suo apprezzamento al fischio 
di chiusura ha invaso pacifi 
camente il terreno di gioco 
facendo festa ai beniamini. 

Già il primo tempo aveva 
offerto spunto degni di con
siderazione da ambedue le 
parti con azioni ben conge
gnate e rapidi capovolgimen
ti di fronte. La manovra del 
Taranto era vivificata soprat
tutto da uno spumeggiante 
Selvaggi, senz'altro il miglio
re in campo, con frequenti 
scatti e slalom che strappa
vano meritati applausi e che 
non si concludevano felice
mente soltanto per un sof
fio. Tra gli ospiti quello che 
più dava grattacapi aUa di
fesa locale era l'intrapren
dente Vaschese autore per al
tro di due pericolosissimi 
tiri. 

La ripresa si svolgeva alla 
insegna di un agonismo e di 
un livello tecnico degni di 
migUor causa, con continue 
emozioni e tanto divertimen
to. Infatti dopo la bellissima 
rete segnata al 20' da Tresol
di i varesini avevano l'oppor
tunità di mettere al sicuro il 
risultato usufruendo, al 30'. 
di un calcio di rigore che 
però - Ciceri sciupava mala

mente calciando direttamente 
fuori. Questo episodio aveva 
il potere di accendere la 
fiamma dell'orgoglio nei gio
catori rossoblu che da que
sto momento si lanciavano a 
testa bassa in avanti coglien
do dopo appena due minuti 
il pareggio con Selvaggi e 
cercando con caparbietà sino 
al 90' la rete del trionfo. Re
te che però non giungeva 
nonostante le numerose faci
li occasioni presentatesi. 

Nel primo tempo corre l'ob
bligo di segnalare ì due pe
ricolosi spunti di Vaschese. 

al 7' e al 29' con i due tin 
conclusivi che si perdevano 
della porta, e due occasioni 
presentatesi a Selvaggi al 18' 
e al 28* che al termine di 
altrettante belle azioni per
sonali non riusciva ad im
boccare lo spiragUo giusto 
per battere l'attento Mascel
la. La ripresa si apre con 
un'occasione per Jacomuzzi. 
al 4'. L'attaccante locale si 
trova tra 1 peidi, a seguito 
di un corto rinvio di Mascel
la. la palla go a non più 
di tre metri dalla linea di 
porta; calcia accortamente 
di squadra Capra trovatosi nei 
ma ribatte il suo compagno 
pressi. Al 17' l'occasione di 
segnare si presenta ancora. 
Selvaggi batte un calcio di pu
nizione dal limite che ingan
na rutta la difesa espile supe
rando con un c o n o pallonetto 
la barriera dietro la quale 
scatta prontamente Gon che 
tutto solo incredibilmente da 
poch: passi calcia alle stelle. 

Al 20' Tresoldi portava in van
taggio il Varese. L'azione par
tiva dalla destra, dal piede d-
Cucumia, che evitato Roman
zini. crossava al centro, dove 
Ramella faceva ponte testa e 
schiacciava a terra per il cen
travanti che faceva tunnel a 
Spanio entrava in area e tra
figgeva imparabilmente Degli 
Schiavi. 

Dieci minuti dopo Vaschese 
lasciava tutti i difensori taran
tini che cadevano forse in fuo
ri gioco e stimolava solo so
letto verso la porta tarantina. 
Degli Schiavi gU andava in
contro ma vistosi superato. 
non aveva nient'altro da fare 
che fermare fallosamente l'ala 

varesina. La massima punizio
ne veniva calciata da Ciceri 
che metteva fuori alla destra 
del portiere ocale. Al 32' Sel
vaggi segna la rete del pareg
gio. Dalla bandierina calcia 
Fanti per Gori che lestamen
te centra in area, dove è piaz
zato Selvaggi che di testa tira 
e coglie nel segno alla sini
stra di Mascella. 

Mimmo Irpinia 

La Samb passeggia con il Lecce: 4-1 

Chimenti si scatena: 
un «addio» con 3 gol 
Ad arrotondare il punteggio è stato Berta, 
ma buona prova complessiva dei marchigiani 

MARCATORI: Chimenti al 
17' p.t. su rigore; Monte
negro 15' s.t.; Chimenti al 
26* s.t.: Chimenti al 40' s.t., 
Berta al 42'. 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Catto. Spinozzi; Mar-
teUi, Bogoni, Berta; Pro
speri, Chieregato. Chimen
ti. Odorizzi. Trevisan (12. 
Pigino, 13. Hagno, 14. Sgo-
I astra). 

LECCE: Vannucci; Iiorusso, 
• Croci; Mayer, Pezxella, 

Giannattasio; Sartori. Gan
nito. Fetta, Biondi, Monte
negro (12. Miloro. 13. Pen-
sabene, 14. Biadetti). 

ARBITRO: Cancsi di Cremo
na. 
NOTE: giornata estiva, ter

reno in ottime condizioni. 
spettatori 6 mila circa: am
monito Lorusso; angoli 6-2 
per la Samb. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ultima partita 
del campionato al Ballarin. 
con una Sambenedettese vi
vace, vispa, che ha rifilato 4 
reti ai gialloblù di Renna. 
Una Sambenedettese che ha 
cancellato il Lecce in modo 
netto, come rispecchia fe
delmente il risultato. Che co
sa è successo a questa Samb? 
La risposta e molto più sem
plice di quanto si possa pen-

A Zola la premontale 

di Sampeyre 
SAMPEYRE (Cuneo» — Gio
vanni Zola del Gruppo Sporti
vo di Cine «Torino ha vinto 
la seconda gara premondiale 
juniores di ciclismo riservata 
ad atleti nati tra il 19ó9-'60. Al
la corsa, snodatasi con parten
za ed arrivo a Sampeyre. han
no partecipato 122 corridori in 
rappresentanza di tutte le re
gioni italiane. 

Ordine d'arrivo: 1) Zola 
(Gruppo Sportivo Ciriè) in 3 
ore alla media oraria di 43 
chilometri; 2) Mainetti (Grup
po Sportivo Sestesa) a 1*15"; 
3) Gozzini (Unione Sportiva 
San Marco) s.t; 4) Coppi 
(Gruppo Sportivo Inospram) 
a 1*26"; 5) Bedini (Gruppo 
Sportivo Pejo> a 1*30". 

• ATLETICA LEGGEJLA — D. neo-
artandrse John Walter, olimpionico 
del 1905 metri, ha vtntz> la piota 
<M 1000 tu r a r i netta rtanJam 
svoltati ai Crtatal N a t » di Lon
dra. 

sare. Un Chimenti che • ha 
fatto da mattatore, sicuro. 
deciso. Ha siglato tre delle 
quattro reti. Odorizzi legger
mente arretrato con la possi
bilità di guidare le azioni di 
rilancio. Un Bogoni, che pur 
essendo alla sua seconda 
partita, ha svolto un lavoro 
di cursore in maniera conti
nua e costante. In queste 
condizioni si è visto il gio
vane Sgolastra, edizione pri
mavera, sicura promessa del 
calcio sambenedettese, che ha 
distribuito palloni a più non 
posso. Un passaggio per Ber
ta con la dovuta segnatura, 
il contrasto, il correre, i lan
ci in profondità per Chimenti. 

Che questa Sambenedette
se avesse intenzioni bellico
se lo si era capito fin dal
l'inizio. Nel giro di 4 minuti 
era già riuscita a mettere 
in difficoltà la difesa avver
saria con Chimenti che col
pisce il palo. Una Samb che 
non sembrava affatto accu
sare la stanchezza di questo 
lungo ed estenuante campio
nato. per di più con una 
giornata caldissima. 

Al 17' la prima rete: allun
go di Spinozzi per Chimenti 
in area, viene travolto da 
Mayer e Pezzella, l'arbitro 
non indugia e fischia il ri
gore. Batte Chimenti ed è 
gol. Al 23* Petta di testa man
da la palla a sorvolare la 
traversa. Mentre al 35' Poz-
zaru devia in angolo di pu
gno un tiro di Biondi. Chi-
menti al 40* poteva raddop
piare ma Vannucci si allun
ga tutto e para a terra. 

Nella ripresa arriva la 
pioggia delle reti. AU'll' Pet
ta colpisce il paio, racco
glie Montenegro e tira ma 
Pozzani in uscita para con 
il corpo. Al 14' esce Sartori 
ed entra Pensabene mentre 
al 15' il Lecce arriva al pa
reggio. Un bel tiro angolato 
di Montenegro, nulla da fare 
per Pozzani. Al 25' esce Chie
regato ed entra Sgolastra. 

La Samb sale in cattedra e 
subito dopo al 26' Chimenti. 
su passaggio di Berta, por
ta in vantaggio i rossoblu. 
Al 40* la terza rete. E' sem
pre Chimenti che parte da 
lontano seminando tutti ar
riva in area invita Vannucci 
ad uscire e lo batte ancora. 

Al 42' è Berta a segnare 
la quarta rete su cross di 
Sgolastra. Il fischio finale 
del signor Canesi vede la 
massa dei tifosi sambenadet-
tesi invadere il campo in se
gno di gioia per l'ottimo cam
pionato svolto dalla propria 
squadra. 

. Ettore Sciarra 

sultanza di certi schemi ra
gionati. 

Questo stato di cose non fa
ceva che favorirò il gioco del
l'Avellino, che in posizione di 
classifica relativamente tran
quilla e senz'altro migliore di 
quella dei ternani, riusciva ad 
imporre il proprio gioco tran
quillamente. con ordine, riu
scendo senza dannarsi troppo 
l'anima a chiudere ogni spa
zio alla Ternana e portandosi 
a sua volta di sovente, anche 
con una certa pericolosità nei 
pressi dell'area di rigore av
versaria. 

Questo Avellino faceva an-
che sudar freddo ì tifosi di 
casa verso la mezz'ora del 
primo tempo, quando Ferra
ra, con un gran bolide dal li
mite dell'area, sorprendeva 
De Luca, che però veniva gra
ziato dall'interno della traver
sa che si sostituiva provvi
denzialmente a lui. Lo scam
pato pericolo doveva risulta
re, almeno così si pensava, 
una scossa, una mossa per la 
Ternana per scuotersi dal suo 
torpore; ma chiaramente le 
idee dei padroni di casa era
no annebbiate e tutto per lo
ro diventava incredibilmente 
difficile, anche le cose più 
semplici. Cosi con gli uml<u 
in panne e un Avellino pim
pante, senza ulteriori emozio
ni si andava avanti fino al ri
poso. 

Nella ripresa inaspettata
mente (ecco l'imponderabile) 
avveniva la metamorfosi. La 
Ternana, punta nell'orgoglio, 
ma soprattutto pungolata dal
la paura di trasformare in 
tragedia un campionato già 
magro di soddisfazioni, si ca
tapultava nella metà campo 
dell'Avellino per tentare il tut
to per tutto, con la forza del
la disperazione in corpo. Gli 
irpini erano colti di sorpresa 
e mostravano evidenti segni 
di difficoltà a tamponare e 
frenare lo slancio dei padroni 
di casa. Il bell'Avellino del 
primo tempo ora mostrava la 
corda e molti giocatori, ap
parsi abbastanza validi nella 
prima parte dell'incontro, mo
stravano segni di decadimen
to quasi fossero stati colpiti 
da un'improvvisa malattia del 
sonno. 

Per la Ternana era la man
na e al 2". quale logica conse
guenza del nuovo evolversi 
dei fatti, in campo arrivava 
per la Ternana il tanto so
spirato gol. quello che poi 
risulterà determinante ai fini 
della salvezza. 

In una azione di alleggeri
mento dei verdi irpini. Lom
bardi e Cavasin pasticciavano 
ingenuamente nella loro tre 
quarti campo; furbescamente 
Casone fino a quel momento 
non troppo brillante, si inse
riva fra i due, rubando il pal
lone. Con la sfera incollata 
al piede, il mediano ternano 
si involava verso la porta av
versaria: una volta giunto al 
limite lasciava partire una 
bordata, che Pinotti era tan
to bravo ad intuire quanto 
stolto a tentare la presa (in
vece di respingere di pugno). 
Il pallone violentissimo fini
va cosi per schizzare via dal
le mani dell'estremo difenso
re irpino e si offriva ghiotta
mente per l'ala Pezzato di 
giocatore era entrato in cam
po nonostante fosse sofferen
te per uno stiramento agli ad
duttori della coscia sinistra» 
lasciato inspiegabilmente dal 
suo diretto avversario Schic
chi. Spingerla in rete per 
l'ala era un gioco da ragazzi. 
Uno a zero per la Ternana, 
un uno a zero sofferto e che 
non mutava fino al fischio fi
nale del signor Bergamo. 

Non mutava anche perchè 
l'Avellino, al corrente degli al
tri risultati, preferiva non 
stuzzicare ulteriormente i pa
droni di casa, optando per la 
conservazione di un passivo 
minimo. 
' La partita praticamente fi
niva in quel momento, con 
quel gol di Pezzato. La Ter
nana logicamente continuava 
a mantenere saldamente le re
dini del gioco e sfiorava an
che il raddoppio pochi minuti 
dopo con il centravanti Za
nolla. al 5*. che di testa gi
rava alla perfezione un cross 
di Biagini che faceva fuori 
tutta la difesa avversaria com
preso Pinotti. ma non il palo, 
che dipanava l'intricata ma
tassa per l'Avellino. 
v I restanti 40* di gioco era
no soltanto una prassi, con 
ì giocatori chiaramente fiac
cati dal caldo feroce e privi 
di mordente, visto che ogni 
pericolo di retrocessione era 
stato chiaramente dribblato 
in extremis. Si andava avanti 
al piccolo trotto con la men
te tutta rivolta ad ascoltare 
ulteriori notizie dagli altri 
campi, piuttosto che impegna
ta a creare il gioco. Lo stes
so pubbUco capiva la situa
zione e per una giornata pre
feriva perdonare i ventidue in 
campo lasciandoli fare queUo 
che volevano ed anch'esso 
non attendeva altro che il tri
plice fischio finale per sfoga
re con la rituale invasione di 
campo la paura che per qua
si tutto il campionato aveva 
accompagnato il cammino del
la squadra del cuore. --• -

Paolo Caprio 

Le tre 
neo promosse 

«CREMONESE" 
CREMONA - - Uopo 26 anni 
trascorsi In serie C le qualcuno 
di questi pure In promozione), 
la squadra di calcio della Cre
monese, dal prossimo campio
nato ritorna a combattere In 
serie B. Vii ritorno meritato. 
voluto dall'Intera società nel 
corso di un campionato elocato 
esemplarmente all'Insegna del 
collettivo. A testimonianza di 
eli» stanno gli stessi risultati 
raggiunti dalla squadra: Il re
cord di 26 partite utili conse
cutive. una differenza reti di 
più 25 con sole 18 reti Incassa
ti-, quattro sconfitte (due In 
trasferta: Alesandrla e Treviso 
entrambe per 1-0; due In casa: 
Pro Patria 0-1 e l'ultima gioca
ta senza Interesse con la Ju
nior Casale 1-3). 12 pareggi e 
22 vittorie. 

Campionato conclusosi a quo
ta 55, con quattro lunghezze di 
vantaggio sull'Udinese. 

Finito il campionato ora al 
pensa al futuro: Il presidente; 
Luzzara, oltre ad aver riconfer
mato In blocco U squadra tito
lare, si è già mosso sul mer
cato riscattando completamen
te Pardlni, riconfermando 11 
bravo allenatore Stefano Ange. 
Ieri ed acquisendo (sempre tra
mite la Ju.entus a cui dovreb. 
ne andare II libero Prandelll 
fra un pah» d'anni) lo stopper 
della Pistoiese Brio e la mez
za punta Marocchino ed II ca
po cannoniere del girone A Mot-
ta entrambi dell» Junior Casale. 
In partenza Bodinl acquistato 
dalla Juventus, la quale e sem-
pre intenzionata * lasciarlo per 
un anno ali'Atalanta; e due 
giovanissimi Komanlnl e Lo-
sin. rispettivamente al Mllan 
rd all'Inter. 

Esiste ora II problema Nicoli-
ni riscattato completamente 
dal Brescia e che è legato alle 
sorti della squadra delle ron-
ilinelle. Si sta ora cercando 
con Impegno sul mercato un 
portiere ne*" rimpiazzare lo stu
pendo Bodinl. Il probabile so
stituto naturate di Zoff. 

PISTOIESE 
PISTOIA — La Pistoiese h» 
raggiunto la serie B. una mèta 
che solo tre anni fa sembrava. 
pura utopia. DI questa squa-
dra miracolo si è parlato e 
scritto molto, soprattutto del
le ragioni tecniche del suo 
campionato e del suo successo. 
Ma spesso è stalo tralasciato 
Il significato extra sportivo di 
questo importante traguardo. 
I,a serie B per la città «igni-
fica anche turismo. Pistola cu-
htodiscr gelosamente opere ar
tistiche di rara bellezza. La 
gente che l'anno prosalmo Ter-
r» da fuori per assistere ali» 
partita otterrà un doppio sco
po scoprendo questa bellissima 
cittadina. 

La Pistoiese è approdata ai-
la serie B grazie ad una ocu
lata organizzazione a tutti I 
livelli. Mente è lasciato al ca
so ma tutto e saggiamentr 
programmato da un organismo 
dirigente molto competente. 
Al srttore giovanile viene data 
un'Importanza basilare: da es
so infatti una società come la 
Pistoiese deve attingere per 
poter figurare anche tra I pro
fessionisti evitando le astro
nomiche spese del mercato cal
ciatori. 

Se la società riuscirà a ri-
spettare I propri programmi e 
raccogliere laddovr è stato 
ben seminato, quella scalata 
iniziata tre ami fa quando la 
squadra militava In serie D 
non potrà che continuare con 
risultati che non potranno 
che far piacere ai molti en
tusiasti Ufosl. 

BARI 
BARI — Il Bari è ritornato 
fra I cadetti dopo tre anni 
di serie C del girone meridio
nale. dopo aver capeggiato I» 
classifica dalla prima all'ulti
ma domenica. V.' difficile tn 
poche annotazioni tracciare fi 
profilo dell» «rosa» del gio
catori protagonisti di questa 
vittoria e illustrare le ragioni 
che l'hanno propiziata. Comun
que. si può dire che fi vero 
protagonista della trasfonna-
zione del Bari e stato fi po
polare Giacomino Los!, n «un
ir ha creato un « collettivo » 
completo r concreto, capace di 
liberarsi del «uperfluo r trem
ili* armeggiare dei atngoU e 
di giocare In funzione delia 
manovra corale, sveltita e pro
duttiva 

Del resto l risultati hanno 
parlato chiaro, ne si pnò so
stenere che fi Bari abbia do
minato Incontrastato n torneo 
per ramerò» di altre 
ni In grado ii 

Ora al sta I I I I T M d i per ti 
tataro: riconfermato Lnaì, as
sunto Carlo Regalia ex alle
natore del Bari ( 0 tanfate «el
la «Iter» verde», tw a n p i m 
re di giocatori casse Bnttt e 
Canaria», e— • ci—pili dì 
« direttore spsrtrr» ». la socie
tà ha rincartato rena* dnOa 
stona, rranaanav* dal NapoU e 
Agresti dalla " 

e a rafforzare e a no. 

• n portiere nei esperto e 
fleto (De Loca detto Ti 
an*) . osti su nato di 


